Campoleone Mercoledì 02 Gennaio 2008
Adorazione Eucaristica

[image: image1.jpg]



SAC.” È venuto il Signore nostro re: nelle sue mani è il regno, la potenza e la gloria”.
G. L’annuncio di un nuovo popolo di Dio, a dimensioni universali, prefigurato e preparato nel popolo eletto, si realizza in Gesù Cristo nel quale converge e si ricapitola tutto il piano di Dio (Ef 1,9-10). In lui tutto ciò che era diviso ritrova l’unità. La venuta dei Magi dall’Oriente segna l’inizio dell’unità della grande famiglia umana, che sarà realizzata perfettamente quando la fede in Gesù Cristo farà cadere le barriere esistenti fra gli uomini, e nell’unità della fede tutti si sentiranno figli di Dio, ugualmente redenti e fratelli tra loro.

Canto:

G. Il nuovo popolo è la Chiesa, comunità dei credenti; attraverso i secoli essa realizza e testimonia la chiamata universale di tutti gli uomini alla salvezza per l’opera unificatrice di Cristo. E’ significativa la visione finale del Nuovo Testamento (Ap 7,4-12; 15, 3-4; 21,24-26): una moltitudine di razze, di popoli e di lingue, che salutano in Dio il re delle nazioni, e che abiteranno nella nuova Gerusalemme, dove l’umanità ritroverà la propria e definitiva unità.
SAC. Abbiamo visto la sua stella in oriente e siamo venuti per adorare il Signore.

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 2,1-12)

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele”».
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo».
Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese.

Parola del Signore.

Davanti a Gesù Eucarestia

G.  Nel cammino dei magi viene quasi tracciato l'itinerario della nostra fede. Uscire da se stessi per andare a lui, abbandonare le proprie abitudini o almeno rimetterle sotto esame, diffidare di una religione (la nostra s'intende) fatta solo di cerimonie o di pratiche più o meno sclerotiche. Questo cammino dei magi talvolta è luminoso e piacevole, talaltra oscuro e faticoso: così è anche la nostra ricerca di Cristo, ma con la costanza si arriva ad un incontro personale con lui, fondamento della fede vera. Sentirci responsabili della diffusione della luce evangelica. Quanta gente vive nella notte spirituale! "Esiste Dio? E se esiste, come è? Qual è il senso della vita? C'è un aldilà?". Solo Cristo ha risposto chiaramente a queste domande. Non è forse lui la luce? E noi ci sentiamo responsabili della diffusione di questa luce? E non soltanto di fronte ai popoli pagani, che non hanno mai sentito parlare di Cristo, ma anche nei riguardi di tante persone che sono vicine a noi: parenti, amici, vicini, colleghi, nei quali per vari motivi la luce della fede non è mai penetrata in profondità oppure ha finito con lo spegnersi.
Tutti
Dio di luce, L'umanità intera è condotta al presepio dove, in un fragile neonato nascosto sotto i fuscelli di paglia, contempla il tuo splendido volto rivelato alla faccia della terra! Nel giorno di epifania ecco la nostra preghiera! Fissa delle stelle  risplendenti o timide al firmamento dell'umanità così avviluppata di nebbie. Poni dei segni nello srotolarsi, talvolta caotico dei suoi giorni, affinché  l’umanità possa scegliere la strada da prendere per progredire su  giusti cammini e possa, un giorno, riconoscere la tua presenza, discreta e umile, come quella del bambino trovato dai Magi sul pavimento di una stalla e dato in dono agli abitanti della terra!   

Marana tha, vieni Signore Gesù!
Adorazione silenziosa


G. "Alzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce, la gloria del Signore brilla sopra dite" (Is 60,1).
È all'umanità intera che viene fatto questo annuncio, mentre questa stessa umanità sembra sperimenti solo buio e desolazio​ne: "Poiché, ecco, le tenebre ricoprono la terra, nebbia fitta avvolge i popoli" (Is 60,2).
1L. Come è possibile? Basta guardarci dentro, per sentire che luce e tenebre possono coesistere; e le relazioni in famiglia, come pure negli altri luoghi di vita, non possiamo dire siano immerse solo nella luce o esclusivamente nella tenebra.
2L. Del resto in principio il Signore crea il giorno e la notte; non nel senso che venga da Lui il male, quanto piuttosto per delinea​re la concretezza di un mondo che non è già risolto in partenza.
SAC. "Nato Gesù a Betlemme di Giudea (la luce)al tempo del re Erode (le tenebre) alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme" (Mt 2,1).
1L. Il cammino dei Magi è certamente il cammino di ciascuno, ma in certo senso simboleggia il cammino dell'intera realtà creata verso la luce definitiva; e se per loro e per noi si tratta di un cam​mino accidentato e suscettibile di deviazioni fino all'ultimo, an​che per il mondo e la storia le notti devono subentrare ai giorni chissà quante volte prima che arrivi il giorno senza tramonto.
2L. L'antico racconto è comunque là a testimoniarci che non ci si deve perdere d'animo, anche e soprattutto quando della luce cer​cata non resta nemmeno più traccia.
SAC. "Ed ecco la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, essi provarono una gioia grandissima" (Mt 2,9-10).
1L. La luce può eclissarsi, ma prima o poi ricompare; allora dav​vero il cuore sobbalza e sembra quasi impossibile si sia riaccesa la speranza.
SAC. "Allora guarderai e sarai raggiante, palpiterà e si dilaterà il tuo cuore" (Is 60,5).
2L. Nel testo biblico si parla del ritorno dall'esilio, ma lo si fa con i sentimenti di una madre; vede i figli tornati finalmente a casa, quando non ci sperava ormai più!
1L. È la luce riaccesa di un amore rifiorito, di una malattia scam​pata, di un perdono accordato, di una guerra finita.
2L. Questo è possibile perché il cammino comune non è affidato semplicemente a se stesso, dal momento che è stato generato pro​prio dal sorgere della stella.
1L. Tutto e tutti veniamo infatti dalla luce e verso la luce andiamo, pur sperimentando passaggi tenebrosi che mettono alla prova e possono farci vacillare.
SAC. Possiamo tuttavia pregare: "Se dovessi camminare in una valle oscura, non temerei alcun male, perché tu sei con me" (Sai 23,4).
2L. Viene in mente la paura che avevamo da piccoli, quando si doveva entrare in una stanza buia; bastava però che mamma o papa ci prendessero per mano e il timore era vinto.
1L. Da grandi, quando non si tratta più di stanze oscure ma di esperienze difficili, ritorna la memoria di quella mano rassicu​rante; come i Magi diciamo a noi stessi:
La stella l'avevamo pur vista, avanti allora, riapparirà. 
SAC. "Entrati nella casa, videro il bambino” con Maria  sua  madre, e prostratisi lo ado​rarono" (Mt 2,11).
2L. Cercavano il re dei Giudei, trovano un bambino. Sarebbe que​sta la luce, la risposta alla ricerca, l'approdo del cammino del​l'umanità, del mondo, della storia?
SAC. "Questo mistero non è stato manifestato agli uomini delle preceden​ti generazioni come ora è stato rivelato" (Ef 3,5). 
1L. Ci vogliono gli occhi della fede, perché una scena semplice e umile - una madre e un bambino, dentro una casa - si trasformi in epifania, manifestazione chiara e splendente del mistero di sal​vezza, di speranza, di amore verso il quale tende ogni cosa.
2L. Questo tuttavia è, fin dall'inizio, il paradosso evangelico, una rivelazione di Dio (e quindi di noi stessi, del mondo e della sto​ria) al contrario di quanto noi ci aspetteremmo.
1L. Se tuttavia facciamo memoria delle nostre esperienze di vita, è assai probabile che alcune significative epifanie di amore, di ami​cizia, di condivisione, di gioia autentica... siano avvenute non in modo eclatante, ma in semplicità e profondità.
2L. Proprio come dinanzi al Bambino, che rende finalmente tra​sparenti i nostri occhi.
Tutti

O perfetti adoratori del neonato Messia, o santi Magi,

veri modelli di cristiano coraggio,

perché prontamente seguiste

le divine ispirazioni all’apparire della stella

e nulla vi sgomentò nel pericoloso viaggio,

ottenete a noi tutti la grazia di imitare il vostro esempio

e di andare,prontamente, verso Gesù,

adorandoLo con viva fede

e offrendogli l’Oro della carità,

l’incenso della vocazione, la mirra della penitenza,

senza mai lasciare la strada della santità

che Gesù ci ha insegnato con il proprio esempio.

Marana tha, vieni Signore Gesù!
Canto:

G. Dio è nato nel nostro cuore?
L'inquietante domanda, do​po aver visto i vari atteggiamenti, le varie reazioni del​l'umanità di fronte al Mistero di Dio, si conclude con la figura di questi misteriosi personaggi, segno dell'uma​nità che - inquieta - cerca il volto di Dio.
3L. Epifania significa manifestazione. La festa di Dio che si manifesta a tutti i popoli, che supera il rapporto in​tessuto con il popolo di Israele per allargarlo a tutte le nazioni.
4L. È una festa straordinaria, seconda solo alla Pasqua e alla Pentecoste, festa brutalmente paganizzata dall'intrusa vecchietta, la befana, che poco ha a che vedere con la splendida pagina che abbiamo letto.
3L. Tra tutte le pagine del vangelo, sicuramente quel​la che di più assomiglia a una pia favoletta è proprio questa: la stella, i magi, i doni... 
4L. Eppure la scienza ci vie​ne incontro e ci suggerisce molti punti di storicità in que​sto racconto.
3L. I Magi, anzitutto, non erano né tre né re, come reci​ta il proverbio popolare; potremmo definire i magi un incrocio tra maghi, astrologi e studiosi, molto ferrati in quella scienza orientale che è l'astronomia nelle concrete applicazioni nella storia. 
4L. Così, nel Medio Oriente, si credeva che un fenomeno astronomico particolare (una cometa, una nuova stella) coincidesse con un av​venimento straordinario sulla terra: ad esempio la na​scita di un re. 
3L. Non stupisce, allora, che questi curiosi e insaziabili personaggi si muovano per cercare il nuovo principe nella reggia di Erode e che, sviati, finiscano col trovare un bambino e sua madre.
4L. Quanti significati emergono da questa pagina! 
Anzi​tutto quello più immediato, teologico: Gesù è ricono​sciuto da pagani che cercano la verità con tenacia e, in​vece, è ignorato dal popolo della Promessa.
3L. Di più: i Magi sono l'immagine dell'uomo che cerca, che indaga, che si muove e segue la stella.
4L. Non come Erode e i sacerdoti del tempio che, pur sa​pendo, restano fermi ai loro posti.
3L. Per riconoscere Gesù occorre smuoversi, indagare, se​guire, lasciarsi provocare, cercare.
4L. Dio si lascia trovare, certo. Ma da chi lo desidera, non da chi lo ignora.
5L. I Magi sono l'immagine di tutti quegli uomini che, spinti dal desiderio e dalla sete della Verità, hanno fini​to con l'incontrare un segno - la stella - della presen​za di Dio: una testimonianza, un avvenimento, la paro​la di un cristiano.
6L. Seduti sulla poltrona delle nostre incrollabili suppo​sizioni, finiremo col lasciare la fede dietro di noi; co​nosceremo il luogo dove Gesù è nato, come i sacerdoti del tempio, ma non piegheremo mai le ginocchia, ester​refatti, davanti al prodigio di un bambino che è Dio.
5L. I Magi incontrano il bambino: cercavano una rispo​sta alle loro teorie scientifiche e trovano Dio.
6L. Gli offrono oro, incenso e mirra: oro, dono destina​to ai re; incenso, resina odorosa che, bruciata, sale ver​so Dio, e mirra, unguento usato per imbalsamare i ca​daveri. 
5L. Nel bambino riconoscono il Signore, il Dio, il Crocifisso. E noi, alla fine di questo tempo di Natale, con che co​sa arriviamo alla grotta?
6L. Quali doni, se pur poveri, siamo disposti a offrirgli?
5L. Che il Signore ci conceda, come ai Magi, di contem​plare il suo volto di tenerezza, per potere, anche noi, pie​gare le ginocchia davanti a un tale prodigio.
Tutti

Il Natale canti in noi la sua speranza.
Il Cristo ci manifesti la sua presenza

 su tutte le nostre strade.
Nelle ore di tristezza e nelle ore di gioia

 in noi dimori la fiducia
di essere amati dal Padre,

 di essere accompagnati dal Figlio,

 di essere sostenuti dallo Spirito!
La nostra fede in Cristo nato sulla nostra terra

ci dia l'audacia di risvegliare la gioia 

attraverso i campi della nostra terra in attesa.

Marana tha, vieni Signore Gesù!
Canto:

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre nostro

G. Vorrei vedere anch’io, Signore, la tua stella nei cieli attraversati dalle navicelle spaziali,illuminati dai bagliori delle armi, percorsi dalle tempeste e dagli uragani. Vorrei imbattermi anch’io nella tua stella, nonostante i mille fuochi di artificio che animano la volta celeste.Vorrei avere anch’io, Signore, la forza di partire, di abbandonare tutto per mettermi in cammino, con bagaglio leggero e cuore desto, disposto a camminare e a domandare pur di arrivare alla meta desiderata.Vorrei trovare anch’io, Signore, le persone a cui porre i miei interrogativi, quelli che mi porto dentro da troppo tempo, come un fuoco che cova sotto la cenere di tanti sogni infranti, di tanti progetti bruciati.Vorrei ricevere anch’io, Signore, la risposta che mi mette nella direzione giusta, che mi strappa alla confusione, all’imbarazzo, e mi fa percorrere l’ultimo tratto di strada.Vorrei giungere anch’io, Signore, alla capanna e riconoscere nel segno che ci offri, in quel bambino che giace nella mangiatoia, la tua Parola fatta carne,il tuo Amore che ci spalanca le braccia, la tua Grazia che ci trasforma in figli accompagnati con discrezione, in figli liberati da ogni tristezza.

Tutti

I Magi, Signore, ti hanno cercato faticosamente 
ed hanno confidato in te.

Ti hanno offerto: la mirra 
per preservarti dalla corruzione,

l’incenso per riconoscerti restauratore del mondo, 
l’oro per donare la loro esistenza.

Fa’ vedere anche a noi una stella che ci apra il cuore verso una ricerca di vita più profonda

e ci lasci sorprendere da una verità superiore.

La nostra fede brilli sempre come astro splendente per guidarci sulle tue vie.

Donaci di passare, o Signore, 
dalle parole ad una vita donata per amore,

perché donandosi ci si ritrova 
e morendo per gli altri si rinasce.

Marana tha, vieni Signore Gesù!
Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
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